
O Padre, che hai fatto di noi un regno di sacerdoti e una 
nazione santa, donaci di ascoltare la tua voce e di custo-
dire la tua alleanza, per annunciare con le parole e con 
la vita che il tuo regno è vicino. Per il nostro Signore … 
 

Prima lettura  (Es 19,2-6) 
 

Sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione san-
ta. 
 

Dal libro dell’Esodo 
 

In quei giorni, gli Israeliti, levate le tende da Refidìm, giunsero 
al deserto del Sinai, dove si accamparono; Israele si accam-
pò davanti al monte. 
Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, dicen-
do: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli 
Israeliti: “Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e 
come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatti venire fino a 
me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia 
alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra tutti i 
popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un regno 
di sacerdoti e una nazione santa”».  Parola di Dio  
 

Salmo responsoriale  (Sal 99) 
 

Rit.Rit: Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.  
 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. 
 

Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 
 

Buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione.  
 

Seconda lettura (Rom 5,6-11) 
 

Se siamo stati riconciliati per mezzo della morte del Fi-
glio, molto più saremo salvati mediante la sua vita.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Ro-
mani 
 

Fratelli, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito 
Cristo morì per gli empi.  
Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; for-
se qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio 
dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre era-
vamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.  
A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo 
salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo ne-
mici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del 

Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la 
sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro 
Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.  
        Parola di Dio 
   Canto al Vangelo (Mc 1,15) 
 

Alleluia, alleluia.  Il regno di Dio è vicino: 
convertitevi e credete nel Vangelo. Alleluia. 
 

Vangelo  (Mt 9,36-10,8) 
 

Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, li mandò.  
 

� Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano 
stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi di-
scepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque 
il signore della messe perché mandi operai nella sua messe!». 
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per 
scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. 
I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo 
fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolo-
meo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Si-
mone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. 
Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani 
e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore per-
dute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei 
cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scac-
ciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date». 

Parola del Signore 
 

 

ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO 
Lunedì 12 giugno ore 21  
in canonica a San Paolo 
Martedì 13 giugno ore 21  
in canonica a Santa Croce 
 
Domenica prossima  
(terza del mese)  
c'è la raccolta dei viveri  
per il Centro di Ascolto  

Parroco don Luciano Pirondini: 348-7922201 pirondiniluciano49@gmail.com; Pratofontana don Daniele Simonazzi 347-6893189 dondanielesimonazzi@gmail.com 
collaboratori: don Mauro Vandelli e don Robert Manron 351.7192009 marsonrt@yahoo.com.  Il Sicomoro: gbertani59@gmail.com 349-2611485. 

PREPARIAMOCI alla Liturgia della Parola del 18 giugno 2023 
XI Domenica del Tempo Ordinario — Anno A 



Colletta Dio fedele, che nutri il tuo popolo con amore 
di Padre, fa’ che adoriamo con viva fede il santo miste-
ro del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in 
noi i benefici della redenzione saziaci alla mensa della 
Parola, dei Poveri e del Corpo e Sangue di Cristo, per-
ché nella comunione con te e con i fratelli camminiamo 
verso il convito del tuo regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è ... 
 

Prima lettura  (Dt 8,2-3.14-16) 
 

Ti ha nutrito di un cibo, che tu non conoscevi e che 
i tuoi padri non avevano mai conosciuto.   
 

Dal libro del Deuteronomio 
 

«Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fat-
to percorrere in questi quarant’anni nel deserto, per umiliarti e 
metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se 
tu avresti osservato o no i suoi comandi.  
Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha 
nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non 
avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non vive 
soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla 
bocca del Signore. 
Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dal-
la terra d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto 
per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti 
velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha 
fatto sgorgare per te l’acqua dalla roccia durissima; che nel 
deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri». 
 Parola di Dio  
 

Salmo responsoriale  (Sal 147) 
 

Rit. Loda il Signore, Gerusalemme.  
 

Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.  
 

Egli mette pace nei tuoi confini  
e ti sazia con fiore di frumento 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce 
 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.  
 

Seconda lettura (1 Cor 10,16-17) 
 

Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, 
un solo corpo.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corinzi 
 

Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è 
forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi 
spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo?  
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo 
corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane.                                  
Parola di Dio 
 

 
 
 
 
 

Sequenza 
 

1) Ecco il pane degli angeli,  2) Con i simboli è annunziato,  
pane dei pellegrini,  in Isacco dato a morte,  
vero pane dei figli:  nell'agnello della Pasqua,  
non dev’essere gettato.  nella manna data ai padri.  
   

3) Buon pastore, vero pane,  4) Tu che tutto sai e puoi,  
o Gesù, pietà di noi:  che ci nutri sulla terra,  
nutrici e difendici,  conduci i tuoi fratelli  
portaci ai beni eterni  alla tavola del cielo  
nella terra dei viventi.  nella gioia dei tuoi santi. 
    

Canto al Vangelo (Mc 9,7) 
 

Alleluia, alleluia.  Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore, 
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. Alleluia. 
 

Vangelo  (Gv 17,1-9) 
 

La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  
 

� Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 
Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia 
carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui 
darci la sua carne da mangiare?».  
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del 
Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita.  
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusci-
terò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera 
bevanda.  
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come 
il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui 
che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come 
quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in 
eterno».           Parola del Signore 

Liturgia della Parola dell’11 giugno 2023 
Solennità del Corpo e Sangue del Signore — Anno A 



ASSEMBLEE EUCARISTICHE  
DOMENICA 11 GIUGNO 
CORPO E SANGUE DI CRISTO - ANNO A 
9.30 SANTA CROCE  
10 GAVASSA † Ruozzi Albero e Vallì – Montorsi Orlando e Albertina 
11 MASSENZATICO † intenzione offerente 
11.15 SAN PAOLO  
LUNEDÍ 12 GIUGNO 
18.30 SAN PAOLO  
20.30 GAVASSA  
MARTEDÍ 13 GIUGNO – Sant’Antonio da Padova 
18.30 SAN PAOLO  
20.30 MASSENZATICO  
la messa sarà non in chiesa ma presso la Madonna dell'Olmo 
MERCOLEDÍ 14 GIUGNO 
18 SAN PAOLO Adorazione Eucaristica 
18.30 SAN PAOLO  
GIOVEDÍ 15 GIUGNO 
18.30 SANTA CROCE  
VENERDÍ 16 GIUGNO  
20.30 GAVASSA † Marziano Marcello papà di Jacopo – Renzo, Ilde, 
Angela e Oliviero 
SABATO 17 GIUGNO 
18 SANTA CROCE ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 SANTA CROCE 
20.30 MASSENZATICO  
DOMENICA 18 GIUGNO 
XI DOMENICA del Tempo Ordinario - ANNO A 
9.30 SANTA CROCE  
10 GAVASSA  
11 MASSENZATICO  
11.15 SAN PAOLO † defunti: sorella Annarita, Romana, e Ivo 
 

Commento al Vangelo di oggi 
Il Corpo e il Sangue di Cristo 

sono «lievito di vita» 
«Ricordati del cammino», sussurra la prima Lettura. Ricordati! Per-
ché l’oblio è la radice di tutti i mali. Ricorda il deserto e il monte, il 
vento delle piste, la bellezza dell’anima affaticata dal richiamo di 
cose lontane. E poi la manna scesa all’improvviso, quando non 
l’aspettavi più.Ricordati del tuo deserto tra scorpioni e serpenti, ma 
soprattutto dell’acqua giunta sotto forma di una risposta, un amore 
bello, un amico, una musica. Improvvisi squarci si sono aperti a dirti 
che non sei solo, che non sei smarrito tra le dune del deserto.  
Che Dio è acqua e pane incamminati verso la tua fame. La mia 
forza è sapermi cercato, con la mia vita distratta e le risposte che 
non do; sapermi desiderato è tutta la mia pace. Io vivo di Dio. Ricor-
dati del cammino: dialoga con la storia della tua vita, rimani nella 
tua sorgente limpida.Il Vangelo oggi ha solo otto versetti, e Gesù a 
ripetere per otto volte: Chi mangia la mia carne vivrà in eterno. 
Quasi un ritmo incantatorio, una divina monotonia, nello stile di Gio-
vanni, che avanza per cerchi concentrici e ascendenti, come una 
spirale; come un sasso che getti nell’acqua e vedi i cerchi delle 
onde che si allargano sempre più. È il discorso più dirompente di 
Gesù: mangiate la mia carne e bevete il mio sangue. Un invito che 
sconcerta amici e avversari, e lui che ostinatamente ne ribadisce, 
per otto volte, come in otto cerchi, la motivazione, sempre più 
chiara e diretta: per vivere, semplicemente vivere, per vivere 

davvero. Altro è vivere, altro è lasciarsi vivere. È l’incalzante convin-
zione di Gesù di possedere qualcosa che cambia la direzione e la 
qualità della vita. È il dono di Dio. Il dono di Dio è Dio che si dona: si 
dona e si perde dentro le sue creature come lievito dentro il pane, 
come pane dentro il corpo.  
«Carne, sangue, pane di cielo» indicano la totalità della sua vicenda 
umana e divina, le sue mani di carpentiere con il profumo del legno, 
le sue lacrime, le sue passioni, la polvere delle strade, la casa che 
si riempie di profumo, la pietra che rotola via. E Dio in ogni fibra. Un 
pezzo di Dio in me perché io salvi un pezzetto di Dio nel mondo.Il 
suo invito pressante significa: mangia e bevi ogni goccia e ogni fibra 
di me. Vivi di me. Prendi la mia vita come misura alta del vivere, 
come lievito del tuo pane, seme del tuo campo, sangue delle tue 
vene, allora conoscerai cosa sia vivere davvero. Mangiare e bere 
Cristo significa più che «fare la comunione» eucaristica, è «farmi 
comunione con Lui». Il Verbo si è fatto carne perché la carne si fac-
cia Spirito. L’Eterno cerca la nostra setacciata briciola di cielo; per 
poi ridarcela, luminosa e serena.  
Ermes Ronchi (da Avvenire dell’8/6/2023) 
 

Colletta pro alluvionati della Romagna 
S. Croce  270  San Paolo   195 
Gavassa  947  Massenzatico  740 
 

Il Circolo "La Quercia" di Gavassa ha organizzato, 
domenica scorsa (4 giugno), con la collaborazione 
della parrocchia, una vendita di pesce fritto. 
Il ricavato di questa iniziativa (ben 2.700 euro) è stato 
versato alla protezione civile dell'Emilia Romagna in 
favore degli alluvionati. 
Ringraziamo gli amici del circolo e tutti i volontari di 
Gavassa che si sono prestati per questa opera di 
aiuto alle popolazioni così duramente colpite 
dall'alluvione. 
Grazie. 
Valentino Simonazzi 
 

Massenzatico 
Martedì 13 la messa sarà non in chiesa ma presso la Madonna 
dell'Olmo 
 

LE CONSULTE Ambito G 
di Massenzatico, Pratofontana e Gavassa 
invitano le famiglie interessate a partecipare ad un incontro-
confronto per l’eventuale attivazione del modulo di tempo lungo per 
le classi prime per l’a.s. 2024/25 c/o le scuole primarie 
di Massenzatico e Gavassa 
Presso il circolo “La Paradisa”- giovedì 15 giugno ore 18,30 
 

Per chi fosse impossibilitato a partecipare in presenza, potrà 
collegarsi utilizzando questo link                 
https://meet.google.com/hqe-osry-ndb 
 

Campi estivi delle suore Figlie Di Gesù  
a San Zeno di Montagna (VR): 
Per bambine della scuola primaria dal 2 all’8 luglio, 
per ragazze secondaria di primo grado dal 9 al 15 
luglio 
Info ed iscrizioni: sr Maria Assunta tel 0458003894 
 


